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Gisi Schena

Quando le locande ospitavano i primi alpinisti

1

2

scarsi ricami di foreste che vestono soltanto le parti più basse delle falde dei 

La popolazione della valle dicesi ammonti a 600 anime. La valutazione 

contraddizione si spiega quando si sappia che ogni famiglia di Livigno muta 
3

ci trovammo all’osteria chez Bronolino 

1  AA. VV., Storia Livigno
Storia di Livigno

2

Italian Alps

3  D.W. FRESHFIELD, 

distretto di Livigno
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vale a dire avverso per abitudine a ogni miglioria se non imposta dal di fuori. 

speso denaro nella costruzione di un ricetto 

meno ancora del lucro che se ne potrebbe ricavare.4

5

locanda Bormolini.

La locanda Silvestri

6 

locanda 
Silvestri Pensione Alpina. 

1880: nasce la Pensione Alpina

Mica

mica 

4  R. OCCHI, 
in 

p. 236

5 FRESHFIELD, A Summer Tour in the 
Grisons and Italian Valley of the Bernina, Londra 1862.

6 BAEDECKER, , 
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Storia di Livigno: L’apertura della 

scorta dell’accentuato interesse per tutto ciò che è alpino. È infatti l’epoca 

letterarie e pittoriche.7

La Pensione Alpina anche casa cantoniera

L’eco della provincia di 
Sondrio

8

7 MONTEFORTE, Forme del paesaggio valtellinese dal 
romanticismo all’astrattismo  

8

La pensione Alpina negli anni Venti. In primo piano la corriera Bormio-Livigno della ditta 
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raggiungere la via carrettabile che al di sopra dell’osteria la Rosa conduce 

squallide roccie 

fatto.

un’acquerugiola 

e l’anima del viaggiatore che s’accosta per la prima volta a Livigno. Certo è 

– ripaga ad usura il viaggiatore stanco per quattro e cinque ore di faticosa 

il vedere e il sapere che abbiamo un borghigiuolo a 1870 metri sul livello 

da altre risorse e da altre industrie.

L’Eco della Provincia di Sondrio
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altrimenti. Non dico che possa spiacere a me più che a un abitante di Livigno 

la produzione si faccia più intensa per l’economia di mezzi e miglioramento 

un po’ troppo abbottonati e consentano 
talvolta vien fatto di pensare all’on. Depretis

Il vecchio bianco per antico pelo
Che traghetta la barca dello stato.
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9 10

sono preoccupate della necessità di nascondere più che sia possibile e le 
leggiadre tinte bronzine del viso e le audacie del busto e le opulenze dell’anca.

davvero le repubblichette lillipuziane ma patriarcali e longeve di Andorra e 
di S. Marino.

resto della penisola.

9

10
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 Pure si 

delle calamità belle e buone. Insieme alle vie carrozzabili ci daranno la 

per questo verso. Oh no! e basta entrare nel nuovo 

gambe e far un passo largo verso una miniera di cui si comincia a travedere 

Panorama della vallata di Livigno
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 stacca come un punto luminoso su quel bigio uniforme e 

colla semplicità pedestre che riunisce quel numero grandissimo di capanne 
sparse e caratterizza l’individualità collettiva a Livigno.

Silvestri avvantaggeranno soltanto gli alpinisti e i cacciatori e gli impiegati 
che, 

sovente.

simpaticissima questo 
11

cui può strozzarvi l’obbiezioni in bocca mediante quella trota d’incomparabil 
12

11 URANGIA 
TAZZOLI, Il conte Galeano Lechi e i moti per l’indipendenza in Valtellina e nel Bormiese nel 1797 

12 SOZZANI, Tavola imbandita in Valtellina, CCIAA, 
Anche a Livigno si usava tenere le squisitissime trote dello Sp l in appositi 
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guizzare nell’acqua e pochi minuti dopo sentite friggere nella padella e stringer 
conoscenza coi vostri sughi gastrici – vi provoca a qualche osservazione e a 
qualche esigenza ciò dipende unicamente dal troppo impegno ch’egli mette a 

unicamente dalla febbrile attenzione con cui egli s’industria di persuadervi che 

dell’orbe terraqueo intorno alle bellezze di questa plaga alpina.

Guida alla Valtellina13 
È singolare regione quella di Livigno (1870 

Battista Silvestri ha eretto in questi anni un vasto fabbricato adattandolo ad 
uso  e dove ormai quanti 
amano passare alcuni giorni durante le calde estate nella gaia solitudine di 

comodi e quegli agi che si possono ragionevolmente domandare ad alberghi 

alpinista14 anonimo
Pensione Alpina

13  Guida alla Valtellina e alle sue acque minerali

14

generico e profano. GUGLIELMO SCARAMELLINI, Il paesaggio dimezzato. Viaggiatori romantici nelle 
in Il paesaggio valtellinese dal romanticismo all’astrattismo

Mondadori Arte, Milano 1990, p. 47.
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  facili e 

alpinisti come per i cacciatori. Il nostro concittadino D. Emilio Buzzi uccise 

e assai discreto coi prezzi. 

Forcola. Scrivendo qui all’albergatore Silvestri si può avere la carrettella sul 
15  R.

16

Italian Alps 
la Valtellina.17 

Punte e passi:18 Ecco là Livigno 

 

15  Da L’Eco della Provincia di Sondrio

16

17 La Valtellina GALLI-VALERIO, L’Alta 
.

18  B. GALLI-VALERIO

Da Sondrio alla Val Cluoza 
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 Io non ho mai compreso 

in un deserto e questo cade in un’oasi. Per la differenza fra il cielo e la tua 

cazzeruole mentre rimestavi il risotto alla livignasca o facevi saltellare nella 
19 E mentre là dalla 

congiungere Livigno al resto dell’Italia e per la quale altro non si danno 

ha ragione. Di queste cose è meglio non parlarne perché non ci si fa buon 

di usufruire di tutte le bellezze che quella verde contrada può offrire al 

perché se il benedetto argomento di questa strada non viene continuamente 

vero piacere incontrare questa vecchia guida con cui ho fatto tante ascensioni. 

19  Altra annotazione circa le ottime trote: 

COMPAGNONI - I. e M. TESTORELLI, 



156

piantato sulla testa. Non manca di ricordarmi mio padre e la sua ultima visita 

la cosa mi fa sempre piacere. 

20

Giorgio Sinigaglia

mia vita ho incontrato uno scenario più impressionante: precipizi rocciosi da 

della valle).
La  era di gran lunga migliore di quanto fossi portato 

un eccellente pranzo con alcuni vini 
della Valtellina veramente portentosi 

prima mai vista in questi luoghi.21

20  

21  W.A. COOLIDGE, 
Alla cima Piazzi e ritorno.
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Alpina Oggi la pace di questi luoghi non 
è disturbata che dai viaggiatori che ne fanno la propria meta. Essi sono più 

sebbene così diverse fra loro. Ma tutti e tre sono luoghi che mi piacerebbe 

battuti. I turisti hanno infatti sì e no scoperto la regione che ho descritto.
Antonio Cederna22

la Pensione Alpina e incontrando sulla porta la faccia eternamente sorridente 

consolazione.

23 Dalla Malser Heide al Passo Bernina: 

 ed è gestita 
nel migliore dei modi dal signor Silvestri.

1886:Giovanni Segantini e l’occasione perduta

la componente dell’impegno sociale 

nell’aperta denuncia del Longoni 
nell’opera di Morbelli con il tema dei lavori in risaia o quelli della solitudine 
nel Pio Albergo Trivulzio.24 

22

OCCHI, p. 239.

23

24  E. BAIRATI-A. FINOCCHI, Arte in Italia



158

25

se Segantini non 

soglie della Valtellina.26 

La tappa peggiore di quel cammino dalla Lombardia verso la Svizzera era 

in una conca ampia di monti. L’arrivo lassù del fuligginoso Segantini dalla 
barba nera accompagnato da una bella creatura bionda aveva richiamato 

i due viandanti furono ospitati malvolentieri. I gesti e le parole della coppia 
misteriosa furono controllati e discussi dai capoccia del villaggio. Lo sguardo 

Pareva che il misterioso viaggiatore avesse con sé un libro sul quale non 

il segretario del comune perché procedesse a un sommario interrogatorio. 
Donde venivano? Che professione facevano? Di che nazionalità erano? Che 

avevano aumentato le meraviglie. Lo stupore divenne ostilità e più tardi ira. 

La popolazione si ammutinò contro gli intrusi e dovettero partire da Livigno 

scambiato per un mago o per un originale non gli dispiaceva troppo. Meglio 

25

26  F. MONTEFORTE, Forme del paesaggio, cit., p. 23.
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così – aggiungeva. Era destino che andassimo più lontano.27

28

29

detto l’Angelin di c rni,30

Pensione Alpina.31

Il primo libro degli ospiti (1880-1890)

27  R. CALZINI, Milano, Mondadori, 1946, pp. 234-235. Il pittore 

28  R. BRACCHI, I nomi e i volti della paura nelle valli dell’Adda e della Mera p. 
403: 
alcuni anni addietro quasi ammantati di un alone che tendeva a relegarli in un mondo superiore 

occorreva difendersi. Resta fondata la notizia che ci fornisce sulla paura protrattasi sino alla metà 
del secolo scorso nei confronti dei personaggi che apparivano e scomparivano quasi venissero dal 

in ogni punto e il centro non si può fissare in nessuno. 

29  D. VALZER, 
1999: 

il 

30  La Valtellina

31

Storia di Livigno, p. 347.



160

portasàc

raccomando il piccolo Giuseppe 
a primo cameriere. 

raccomando i pesci di Livigno i quali 
dopo essere mozzati sono ancora vivi!

raccomando Livigno agli sposi novelli: non vi trattenga troppo 
alla cantoniera il buon vino di Silvestri. Volete godere? Andate al passo di 

avverati i sogni che mi frullano nel capo?

Anno 1880: il primo ospite – 
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32

32

Vecchia cartolina dell’Albergo-pensione Alpina
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per gli eccellenti luoghi 
di caccia e presa soddisfacente

ma Silvestri ha fatto prodigi ricoprendola 
con assi. 

Anno 1881 – 
molto contento

con l’annotazione: 

viva la pensione Alpina. 

Anno 1882 – 

si raccomanda il risotto al viaggiatore in-
fame! 

non si può fare a meno di essere contenti di voi. Mi auguro di rivedervi 

rigurgitante di tanti forestieri.

annotano: 
stanchezza e in quest’albergo ristorati in tutto e per tutto dall’ottimo Silvestri. 

 Evviva Silvestri! Dopo 

citazione latina: 
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qui si sta meglio che nei Gasthof 

Anno 1883 – 

sbornie su tutta la linea!

auguro a tutti un trattamento 

sono primo rumeno venuto qui. 

totale apprezzamento per l’ottimo risotto. 

33

alpinista boemo.

33
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Anno 1884 – 

 la scoperta del risotto. 

porterà. 

il Signor Silvestri mi ha incoraggiato nell’impresa di un passaggio 

L’Albergo-pensione Alpina intonacato
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piena soddisfazione per il loro piacevole soggiorno fra gli alti monti
se l’albergatore tratta tutti 

soddisfattissimo 

Anno 1886 – 

ma tornerò per restare a lungo. 

raccomanda il 
piccolo Giuseppe a primo cameriere. 

raccomando i 

cantoniera il buon vino di Silvestri. Volete godere?Andate al passo di Cassana. 

sogni che mi frullano in capo?
tornerò qui solo quando 

ci sarà la ferrovia: 

giri 

ma nella valle di Livigno ci sono troppi preti e troppe chiese. 

ci sono galere!

138.
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Anno 1887 – È

c’è onestà 

contenti 

passai la Forcola sopra tre 

di Silvestri nulla lasciò a desiderare.

primo cameriere Giuseppe.

di Milano. 
cattivo !!!!
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il 21 registrata qui una forte nevicata.34 In 
possidente

trovammo stanze calde e ottimo 

d’inverno. 

Anno 1888 – 

nove del mattino del 9 settembre: trovato 
il piano di Livigno tutto allagato. La costruzione del nuovo comune fu costata 
a causa delle istituzionali norme. 

estasiato dalla bellezza delle Alpi 
Retiche visita parenti. 

feci l’amante a Livigno.

passato il valico di Foscagno il borgo era in mezzo alla neve. 

34

LANFRANCHI, in Memorie dell’Aria 
in Alta Valle 

BONARDI, 
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Alcune considerazioni

moglie

36 

con il suo grembiulone addosso tirato da una parte

35  E. MAMBRETTI RUBERTO, 

36 il 
movimento di passeggeri proprio del comune è poco: vi transitano molti giornalieri che sono diretti 
nell’Elvetico in cerca di lavoro e alcuni signori in stagione estiva che desiderano valicare le Alpi per 
trasferirsi dall’uno all’altro stabilimento. Storia di Livigno, p. 335.
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1914: l’arrivo del ministro

37

in presenza di un folto stuolo di pubblico festante. 

37 Storia di Livigno, pp. 342-348. Nel primo decennio del 
Novecento la modernizzazione di Livigno passava necessariamente attraverso la realizzazione di 
importanti infrastrutture. Si vide il maturare delle condizioni che portarono alla realizzazione di 

 Storia di Livigno
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Mica: 
tartufol n da 

Credàro,38

Gli anni Trenta

39

40

visita ispettiva sul comune 
di Livigno: la località è frequentata durante una quarantina di giorni d’estate 

attraverso il Passo del Gallo.41

38  E. MAMBRETTI BRACCHI, Dizionario etimoligico-etnografico dei dialetti di Livigno e Trepalle, 

39  
agosto) furono ben 1200. p. 461.

40

sullo stato igienico Storia 
di Livigno, p. 533.

41
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Il registro degli ospiti anni 1933-34

è privo osservazioni

Carnevale livignasco dei tempi passati: Dante Galli con l’orso
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agiati 

1938 
 

 

Il registro degli ospiti anni 1962-69
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42

43

42 Storia di Livigno

SCHENA, La memoria dell’acqua .

43

competente.

L’Albergo Alpina d’inverno
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villeggianti 

precedente.

Mica

comun sentire
l’Alpina e io .


